
Il momento era solenne.
Il Gran Maestro
Profumo aveva scelto il
nuovo pilota e la scuderia
era tutta in grande agita-
zione. La Ferrari sponso-
rizzata Braga sarebbe
stata guidata dal maestro
D'Amico, apprezzato
preside della facoltà dei
comunicatori, quella
dove si comunica stando
tutti all'ombra delle
logge, e non sarebbero
mancate le vittorie. Era
stata scongiurata la pos-
sibilità, catastrofica, che
il volante potesse finire
nelle mani di un appren-
dista e non di un mae-
stro. Grazie alla boccia-
tura della terna prece-
dente, sulla ruota di
Teramo ne era uscita
un'altra. Niente Catarra,
Chiodi o Brucchi! Ma
D'Amico. Altro manico.
Così alla cerimonia di
avvio della Ferrari del
Braga accorsero tutti, i
33, i 32, i 31 e anche quel-
li sotto al 30 e al 29. Tutti
con i loro grembiulini
lindi e pinti, con le loro
tessere da Leoni. Anche
la Leonessa Manola era
arrivata, per benedire
con un colpo di martel-
letto in testa il pilota, a
sua volta coronato dai
suoi petali, la leggiadra
figlia di don Aladino da
Torricella, past president
dei Leoni, da Eugenio
Galasso in bicicletta,
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E AE ADESSO FUODESSO FUORRI CON LI CON LAA FERFERRRAARRI!I!

PUPAZZETTATO        IN VERSIPUPAZZETTATO        IN VERSIPUPAZZETTATO        IN VERSIPUPAZZETTATO        IN VERSI

(…) OGG(…) OGGI RI RISPEISPETTTTO AO AL PL PAASS--

SSAATTO SO SI REGI REGISISTRTRA UN VERA UN VERO EO E

PRPROPROPRIO SCIO SCAADIMENDIMENTTO DELO DEL

SENSO ESENSO ETICO E POLTICO E POLIITICOTICO

DELDELLLA VIA VITTA PUBBA PUBBLLICICA. DA. DAA

PPAARRTE DI ATE DI ALLCCUNUNI L’AI L’ATTITTIVIVITTÀÀ

POLPOLIITICTICA VIENE ESERA VIENE ESERCICITTAATTAA

COCOME OCCME OCCAASSIONE PER SIONE PER SAALL--

VVAAGGUAUARDRDAARE E CRE E CURURAARE I PRRE I PROO--

PRPRI INI INTERESSTERESSI PERI PERSONASONALLI.I.

OCCOOCCORRRE UNA SRE UNA SVVOLOLTTA DECIA DECI --

SSA. SA. SI IMPONE IL RI IMPONE IL RICICAAMBMBIOIO

DELDELLLA CLA CLAASSE DIRSSE DIRIGENIGENTE. C’ÈTE. C’È

DDA AA AUGUGURURAARRSSI CHE UNA SPI CHE UNA SPININ --

TTA DEA DETERTERMINAMINANNTE PER LTE PER LAA

REREAALLIIZZZZAAZIONE DI QUESZIONE DI QUESTTOO

OBOBIEIETTITTIVVO VENGO VENGA DA DAAI GI G IOIOVVAA--

NNI, DI, DA UNA LA UNA LOORRO FERO FERMMAA

VVOLOLONONTTÀ E DÀ E DA UN LA UN LOORROO

IMPEGNO, FINAIMPEGNO, FINALLIIZZZZAATI A FTI A FAARR

TTOORNARNARE LRE LA POLA POLIITICTICAA

UNUN'A'ATTITTIVIVITTÀ UTILE, PULÀ UTILE, PULIITTA EA E

NOBNOBILE. (...) ILE. (...) VINVINICIO SCIPICIO SCIPIONIONII



MM AAILIL BBOOXX
CCAARROO DIREDIRETTTTOORE,RE,

SSTTAANNO NEI LNNO NEI LOORROO PPAALLAAZZZIZI

CCAADENDENTITI... A TR... A TRAASSTULTULLLAARRSSII

SOSOTTTTO I TO I TAAVVOLOLI...I...

A MA MAACCHINACCHINARE PERRE PER

OOTTENERE CHE I DISPERTTENERE CHE I DISPERAATITI

SSI SBI SBRRAANNINO TRINO TRA LA LOORRO...O...

QUESQUESTTA VA VOLOLTTAA NONNON

SUCCEDERSUCCEDERÀÀ...... NE ANE ANDNDREREBBBBEE

DELDELLLA NOA NOSSTRTRA DIGNA DIGNIITTA!A!

ttanana@arra@arrestestaatetelitulitutti.tetti.te

past president dei Leoni
anche lui. Erano arrivati
anche i cugini delle altre
logge. Per la prima volta
il Braga tirava fuori la sua
Ferrari con speranza di
successo. Ora sì che
sarebbero arrivate le vit-
torie. La cerimonia di
alloggiamento del nuovo
pilota nell'abitacolo della
vettura da Formula 1 fu
suggestiva, con una bot-
tiglietta che si infranse
sulla fiancata spargendo
nell'aria petali di rose e
chicchi di melograno.
Poi, mentre si diffondeva
nell'aria l'inno di
Mozart, il più noto dei
musicisti fratelli di gem-
biule, D'Amico avviò il
motore. Rombava, certo,
forte, sicuro, come la
voce del Grande
Architetto dell'Universo.
Il pilota ingranò la mar-
cia e partì…. Dopo pochi
secondi era già scompar-
so all'angolo della strada.
Piangevano tutti per la
commozione. Fu in quel
momento che si levò,
prima sommessamente,
poi sempre più forte il
coro di tutti presenti: "Su
leviamci Fratelli del
Braga / la fratellanza ci
paga / ora abbiamo in
mano il volante / la vitto-
ria sarà certo abbagliante
/ squadra compasso e
una speme / è questo
quel che più ci preme." 

. . .CHE S...CHE STTA BA BENE PURE CON L’AENE PURE CON L’AVVVENVENTTO DI O DI MMONONTETEZZEMEMOLOLO...O...
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COCCICOCCIA QUAA QUADDRERE
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- 'Nze spare pe' la
polvere, peccà 'nnà te'.
- Scì, ma prime o poi une
di li ddò se la prucùre…
- Dapù sinte li spare e li
bbomme.
- E ma chisse già s'a
sintìte, pure se la fitte
'nghe la vocche.
- Li strille se sendàva
a cinque chilometre de
distanze.
- Lu fatte aè che cullù
prubbje lu vo caccià.
- E cull'addre immece
vo' caccià a hasse.
- Insomme, ugnune di li
ddo vo' caccià cull'addre.
- E alla fine chi combre
lu giurnale 'nnu combre
cchiù e cacce tutte e ddo.

Ti ho detto più volte,
caro direttore/che t'amo

e son per te pieno
D'amore/ma questa

cosa non me la dovevi
fare/quelle foto non le

dovevi pubblicare./Sì, lo
so sei tu che dirigi il
giornale/ma l'editore
sono io, fenomenale/
son io che decido, son

Solone/di te farò un falò,
anzi un falone./Per que-
sto dico e ti ripeto/mio

bel principe Amleto/che
col teschio in mano

credi/di avere tutto ciò
che chiedi/come a

Sor Cipolla e al
Marchese/dice

Tamarindo alla fine del
mese./"Per quello che mi
fai/ti licenzio e te ne vai."

MM AA CHISSECHISSE

‘NA V‘NA V ODDEODDE

‘NNA‘NNA ÈRE  COÈRE  CO MEME

CC ULE  EULE  E

CC AAMISCE?M ISCE?

SCÌ, E MSCÌ, E MMMO AO AÈÈ

COCOMEME LL A LA L IMIM AA

E LE L A RA RAASPE.SPE.
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T HE B L U E S B R O T H E R S

E ADESSO TORNI QUI COME

SE FOSSE NIENTE/ E MI

TRATTI COME SE IO FOSSI

UNA DEFICIENTE/ E MI DICI

CON IL TUO FARE TUTTO

SEDUCENTE/E CON LA

VOCE TUA , QUELLA PIÙ

SUADENTE/ “OR TI ACCOR-

PO ALLA PROVINCIA ADIA-

CENTE ”/E CON IL TUO SOR-

RISO PIÙ ABBAGLIANTE/ MI

FAI LA TUA PROPOSTA PIÙ

ABERRANTE/QUELLA PIÙ

CRETINA E PIÙ AGGHIAC-

CIANTE/E MI DICI “ TI

ACCORPO AL TUO VICINO

ABITANTE ”./TI RISPONDO

CON LA VOCE PIÙ INCAZZA-

TA:/E' DA TANTO CHE MI HAI

ABBINDOLATA/ADESSO

VOGLIO CHE LA FAI

FINITA/IO NON VOGLIO ESSE-

RE ABOLITA!/NON MI

ACCORPO, NON MI ACCOR-

PO/TU MI VUOI VEDERE

MORTA/NON MI ACCORPO,

NON MI ACCORPO/IO NON

HO MEMORIA CORTA/NON

MI ACCORPO, NON MI

ACCORPO/ACCORPATI TU

CHE SEI CRETINO/TI DO

FUOCO CON

L'’ACCENDINO/E TI BUTTO

IN UN CATINO/VISTO CHE

SEI AGUZZINO/NON MI

ACCORPO,  NON MI

ACCORPO/ACCORPATI TU

AL GABINETTO/E POI

STURA IL TUO RETTO/

NON MI ACCORPO, NON MI

ACCORPO/VA' AL CESSO E

VAI DA CORPO.

travolti da un cinico e baro destino nel sozzo mare della politica



Per renderlo meno rigido una bella cura

a base di patonze, in padella o arrostite

alla griglia, può risultare molto utile.

Bersani ha preannunciato anche le

prime parole del nuovo inno del PD, che

sarà cantato sulle piazze durante le

manifestazioni per la campagna eletto-

rale: "Piddini d'It"Piddini d'Italiaalia // la patonza s'èla patonza s'è

desdesttaa // per quesper questo noi piddini / ceto noi piddini / ce

l'abbiam sempre in tesl'abbiam sempre in testta… A leia… A lei

quale sia quale sia // porgiamo la mano porgiamo la mano // chéché

schiaschiavi suoi vi suoi // noi sempre sarem…"noi sempre sarem…"

““NOI SNOI SIIAAMMOO
PER LPER LAA

PPAATTONZONZAA””
"Altro che matrimoni

gay, noi siamo per la

patonza!" Così ha

tuonato il segretario del Pd,

Bersani, cercando di non guardare

negli occhi la Bindi. Un uragano

di applausi ha salutato la conclusione

del suo discorso di Lecco che,

dopo quello tenuto in Val Chiavenna,

ha riunito attorno al programma del

suo partito i fallofori più convinti.

Quando, al termine del suo discorso,

ha parlato con i giornalisti, ha negato

che sul punto il suo partito non si

distingua da quello di Berlusconi, anche

lui sostenitore accanito della

patonza: "Noi siamo per la patonza

proletaria" ha precisato Bersani. 

"Tanto è vero che lui a volte la chiama

patata proprio per mascherare il suo

interesse per le patonze platinate.

Noi siamo per le patonze veraci, “nature”,

e le patate preferiamo lasciarle sotto

terra o mangiarcele al forno, mica

a letto". Gli hanno fatto osservare

i giornalisti che anche Berlusconi

parlava di patonza e diceva che

ad Arcore doveva girare.

Bersani ha risposto che lui

è d'accordo che deve girare,

ma non solo ad Arcore,

anche a Piacenza, a

Rimini e in tutti i posti

dove il pil è basso, perché

in Italia si sta alzando

sempre di più lo spread ed è troppo

rigido… il mercato del lavoro.



MONIAA...TUTTO SSI FFA
PER TTE... UN DDUE TTRE

monia, monia, monia,
monia/te lo dico

senza
acrimonia/solo te,

solo te, solo
te/amerò, e tu lo sai
perché/monia, monia,

monia, monia/ti
amerò senza parsi-

monia/e nel bel
mezzo della cerimo-
nia/ti dirò: monia,

monia, monia/in ogni
tempo e in ogni

età/sarò per te Il
Centro di

gravità/permanente,
accondiscendente/
pubblicante o tacen-
te, perdente/ per te
parlerò, urlerò, can-

terò/bisbiglierò,
tacerò, ometterò/
nasconderò, cesti-

nerò, brucerò./monia,
monia, monia

monia/non sarà una
brutta cerimonia/

questa serenata a
te dedicata/sul lab-
bro non sarà sinda-
cato/mai un detto e

mai una parola/tu
per me sei e sarai
la sola/più importan-
te di ogni cretaro-
la./In ogni tempo e

in ogni età/
sarò il Tuo Centro di
gravità/permanente,
perduto e perdente/
io, sedotto da te e

seducente.


